
È
un discorso tra sordi
eciechiquello imba-
stito in Occidente
con i fanatici del-

l’Islamediognialtrafede.Lo-
roparlanoeuccidononelno-
mediDio,unDioatroce,enoi
parliamo e rispondiamo nel
nome dei diritti umani, della
civiltàedell’umanità,perfino
della libertà e della ragione.
Sonodue linguaggi estranei a
vicenda, desti-
natianonincon-
trarsi, e dunque
a lasciare spazio
solo alle armi.
E se provassi-

mo per una vol-
ta adaffrontare i
fanatici di Dio
sul terreno loro
propizioeconge-
niale, vale a dire
ilcampoteologico?Seprovas-
simo cioè a dire ai loro adepti
che uccidendo non violano i
codici di vita e di legge occi-
dentali,maviolentanoeoffen-
donoDio, il loroDio, che essi
adoranocomegrandeemise-
ricordioso? Vorremmo dedi-
care loro questo decalogo sul
piano teologico, e vedere la
guerra santa in relazione a
Dio e non ai suoi devoti mili-
ziani,convintichenessunteo-
logoislamico,cristianoodial-
trareligionemonoteista,pos-

sa rigettare i suoi cardini co-
meatei oblasfemi.
I. Chi uccide nel nome di

Diocompieilpiùgrandesacri-
legio perché si sostituisce a
Dioeneanticipa il Verdetto.
II.Chi credediaverepotere

assolutodivitaodimortesual-
trecreature,rifiutalasuastes-
sa condizionedi creatura.
III.Chidecretacheunapar-

tedell’umanitàsiadaestirpa-
redichiarailfalli-
mento di Dio,
perché è stato
Lui a mettere al
mondo questi
«malvagi», sono
anch’essi figli
suoi.
IV. Chi vuol

conquistare il
paradiso trami-
te il massacro è

sulla via dell’inferno, che ha
giàanticipato in terra.
V. Chi pensa che il Signore

dell’Universo possa delegare
a una porzione recente di
umanitàilcompitodicustode
esclusivoegiudicedelCreato
ha ridotto l’Eterno a una sto-
ria e l’Infinito a un’esile fetta
dimezza luna.
VI.Chisterminainteripopo-

liodecapitapersonesoloper-
chéappartengono (...)

di Luca Doninelli

LE MEMORIE CHE SCUOTONO LA FRANCIA

DirettoreAlessandroSallusti
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Quei «segni di pace»
che trasformano
la messa in un party

«Poca intelligence
e troppi droni
Al Qaida si rialza»

GOVERNO SENZAUNEURO

Finiti i soldi per gli statali
Bloccati tutti gli stipendi

Congelati gli adeguamenti anche per il 2015: non ci sono risorse. Sindacati in piazza
Scuola, gioco di prestigio: per assumere i prof precari cancellati gli scatti di anzianità

diVittorioFeltri

ilgiornale.it

RITORNO ALLA SOBRIETÀ

Oggi in regalo l’inserto de «LA PRIMA GUERRA MONDIALE». Il cofanetto in edicola a 3,50 euro in più

GianMicalessin

Ilsaldoèzero.Ognieuroda-
to agli italiani trova un corri-
spettivo innegativo.Cosìmen-
trevengonoassuntemigliaiadi
insegnanti,ilgovernorecupera
i3miliardinecessaridall’aboli-
zione degli scatti di anzianità.
MalaPubblicaamministrazio-
neèmessaanchepeggio: ilmi-
nistroMadiaannunciacheisol-
di non ci sono e che l’adegua-
mentodeglistipendiècongela-
to ancheper il 2015.

M atteoRenzi ha ricevu-
tomolti applausi per-
ché in fretta e furia ha

abolito le Province. Battimani
meritati? Forse sì, forse no.
Qualcuno che conosce bene il
funzionamentodeglienti terri-
toriali avrebbe preferito tener-
leattiveecancellare,viceversa,
leRegioni.Degustibus.Èunfat-
to che leAmministrazioni pro-
vinciali sono sparite; non vote-
remopiùpereleggere iconsigli
e i presidenti.
Finqui tuttoèchiaro.Mache

nesaràdeglioltre50miladipen-
denti che costituiscono l’orga-
nico complessivo (...)

UN ALTRO SALASSO

Province abolite
ma i dipendenti
restano da pagare

P erRepubblica,sullaprimapagi-
na di ieri, il possibile crac dei
treni Italo non è che l'ultimo

dei«59granidelrosario»diuncapita-
lismoitalianofinitoapezzi.Partendo
daun'immaginefelice,comeloèl'in-
teraprosadiunoscalfarianodocqua-
le Alberto Statera, il commento stig-
matizzagliultimidisastridellanostra
industriaprivataoprivatizzata.DaTe-
lecomall'Alitalia, passandoappunto
per i treni dellaNtvdiMontezemolo,
DellaValle ePunzoedaicasidi grup-
piincrisichestannoperfinireinmani

stranierecomeIndesitoRiva.Analisi
sagace e condivisibile, specialmente
perché condita dell'ingrediente che
rendetuttociòancorpiùinaccettabi-
le e cioè la complicità delle banche
nel sostegno di imprese mal gestite,
macontrollatedasociamici,solitino-
ti,magariintriangolazioneconlapoli-
tica. Le stesse banche, aggiungiamo
noi,riottosecomemaiinquestistessi
anniafarecreditoaipiccoliemediim-
prenditori magari privi di agganci di
alcungenere.Peccatoperòchesiarri-
vi al granonumero59del (...)

GIOVEDÌ4 SETTEMBRE20149 771124 883008
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EX COPPIA
Il presidente

francese Hollande e
Valérie Trierweiler

Quanto fanno male
lemogli tradite

diMassimiliano
Parente

a pagina 5

N on crediate che il
povero Hollande
ne esca vivo, co-

menonsisalvòilpoveroSil-
vio quando si mise contro
Veronica, diventando da
ungiornoall’altrounterri-
biledragodivoratoredifan-
ciulle,praticamenteAlien,
e mica la signora glielo
scrisse in un sms,ma sulla
prima pagina di Repubbli-
ca, un giornale a caso. Ok,
lafannolungacolfemmini-
cidio,quasicheogniuomo
fosseunassassinoinpoten-
za,machediredeimaschi-
cidi pubblici? Non ferisce
forsepiùlapennadellaspa-
da?Laprivacy (...)

segueapagina17

LACUNA POCO CASUALE

Capitalisti falliti, «Repubblica» dimenticaDe Benedetti

40 ANNI

Un richiamo giusto, quello
dellaChiesa: basta esagera-
zioni al «gesto della pace»
durante la liturgia.

servizialle pagine2-3

Monti fu il primo. Ma non
l’unico.Lalistadeipoliticiitalia-
ni cheper interesse o accidia si
sonoresicomplicideicarcerie-
ri indiani deimaròè lunga.Dal

ministroPasserache fecepres-
sionipermotivazionieconomi-
cheall’ammiraglioDiPaola,da
LettaaRenzi, daMauroallaPi-
notti. Tutti responsabili.

La ex di Hollande si vendica
Con un libro vuole
rovinarlo politicamente

LE INIZIATIVE
DEL GIORNALE

UN DECALOGO CONTRO LA JIHAD

SE L’UOMO HA DECAPITATO DIO

segueapagina5

diMarcelloVeneziani

Dopo la tregua «permanente»decisa ierimattina traUcrai-
naeRussia imercatihannoreagitobenissimo.È il segnoche le
sanzionieilconflittoalleportesarebberounsuicidioeconomi-
coper tutti, Italia in testa. IntantoSilvioBerlusconihachiama-
toRenzielaMogheriniperoffrireilproprioaiuto:èprontoafa-
redamediatoreconPutin.Compromessa invece lasituazione
inMedioriente: Gran Bretagna e Francia pronte a intervenire
inuna coalizionemilitare contro il Califfato di Isis.

DA UNA GUERRA ALL’ALTRA

Tregua in Ucraina, la Borsa va
Berlusconi medierà con Putin
Coalizione militare contro Isis

servizidapagina4apagina9

segueapagina13
DeRemigisapagina13

segueapagina3

diMarcelloZacché

G

DA MONTI A PASSERA FINO ALLA MOGHERINI

Ecco i complici italiani
degli aguzzini deimarò

apagina10

diRiccardoPelliccetti
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I l ministro della Pubblica
amministrazione Marian-
na Madia gela gli statali:

«Niente aumenti di stipendio
pervoineppurenel2015».Eget-
taunasecchiatad’acquasuipi-
rotecnici-efuturi-annunciren-
ziani: «Mancano le risorse»,di-
ce chiaro la Madia. Altrimenti
detto: non c’è più un euro da
spendere. Quindi spiega: «In
questomomentodicrisilerisor-
sepersbloccareicontrattiatut-
ti non ci sono eprimadi tutto il
governoguardaachi hapiùbi-
sogno;quindi confermiamogli
80euro, che vannoancheai la-
voratoripubblici».Quanti?Per
la precisione sono 785.979 i di-
pendentipubblici cheprendo-
notragli8.000e24.000eurolor-
di inunannodi lavoro. Ilmini-
stroMadia,aspettandosilatem-
pesta dei sindacati, prosegue:
«I contratti sono bloccati da
quando è iniziata la crisi. Tutti
insieme, governo eparti socia-
li, adesso dobbiamo portare il
paesefuoridallacrisi.Idatidel-
l’economia li abbiamovisti».
L’ulterioremancato rinnovo

deicontrattiporterebbeaunri-
sparmiodicirca4miliardi l’an-
no:unaboccatad’ossigenone-
cessaria per palazzo Chigi che
non sa più come far quadrare i
conti.Così,gliaumenti restano
ancoraalpalo:situazionechesi

protraedal2010eche, si calco-
la,abbiaportatoaunrisparmio
- da allora - di 11 miliardi. Il
provvedimento inquestione, il
ddl delega sulla riforma della
Pubblica amministrazione ora
al Senato, entra nel vivo con
una stangata. E Madia annun-
cia: «Se la discussione procede
spedita e servirannounoodue

mesi in più, per me va bene,
l’importante è che non si vada
inletargo.Emipiacerebbechiu-
dere entro l’anno». Immediata
la levata di scudi dei sindacati:
«Togliessero i soldi agli enti lo-
cali,alleRegioni,aiComunieal-
le aziende municipalizzate,
non ai dipendenti statali - tuo-
nailsegretariodellaCislRaffae-
le Bonanni - Stiamo ancora
aspettando iniziative di spen-
ding review». Altrettanto mi-
nacciosalaUil:«Laclassicagoc-
cia che farà traboccare il vaso e

rischiadiesserelamicciachefa-
rà esplodereun autunno caldo
nelpubblico impiego».Mentre
laCgil fadueconti:«I lavoratori
pubblici hanno perso in quat-
tro anni circa 3.600 euro lordi.
Così salirebberoa 4.800».
Il quadro è cupo ma Renzi,

sempre più in difficoltà e solo,
attaccaatestabassa:«Ilpopolo

èconme».Inunalungaintervi-
sta al Sole24Ore, punzecchiato
daldirettoreRobertoNapoleta-
no, respinge le critiche a con-
trattacca: «Non credo che chi
governa debba scontentare:
questa è una visione octroyée
della democrazia». È la replica
all’obiezione che, forse, più
chedegli80eurodibonus l’Ita-

liaavrebbebisognodiscelteim-
popolari,specieinmateriadiri-
forma del lavoro. Niente da fa-
re, il premiernon faautocritica
e sventola il suo consenso: «La
gente mi dice “andiamo avan-
ti”. L’establishment che storce
ilnasoèlostessochehaportato
il Paese in queste condizioni».
Conchicel’haRenzi,inpartico-

lare? Forse con tutti meno che
conBerlusconi, oggi opposito-
re morbido. La lista di quelli
che l’hannomessonelmirino-
da sempre o da poco - è lunga.
Edèalorochepensailpremier:
da Confindustria alle burocra-
ziediPalazzo;daisindacatialla
minoranzaPdferocecomemai
inqueste.
Pesanoe fannomale lestilet-

tate di Sergio Marchionne che
l’avevainchiodato:«Bastagen-
tecolgelato inmano.Finora ri-
sultati pochi e compromessi
tanti»; al pari diquellediDiego
Della Valle, pure lui critico nei
confronti del premier; per non
parlaredel leaderdiConfindu-
striaGiorgioSquinzi:«OraRen-
zi non ha più paraventi, biso-
gna fare le riforme». Insomma,
ipoteri forti si stannoscoccian-
do del fumo renziano. Voglio-
no l’arrosto.

Il governo gela gli statali:
niente aumenti pure nel 2015
Mancano i soldi, adeguamenti di stipendio bloccati anche l’anno prossimo
La mossa farà risparmiare 4 miliardi ma scatena i sindacati: «Persi 5mila euro»

diFrancescoCramer
Roma

Tra Cav e Renzi prove di Nazareno bis sulla giustizia

lo spillo

Processo civile
Orlando incassa
l’ok della Ue

AdalbertoSignore

Roma La telefonataèpartitadaPalaz-
zoGrazioli ed è stata lunga e cordiale.
Una chiacchierata - quella tra Silvio
Berlusconi eMatteoRenzi - incentra-
tasìsullequestioniestere(«hoparlato
con Putin, bisogna fare attenzione ed
esserecautiperchéèmolto,moltode-
terminato», ha ammonito l’ex pre-
mier)manellaqualesièaffrontatoan-
che il capitolo riforme e quello giusti-
zia.Iduesirivedrannoabreveperpar-
larne di persona, anche se - causa
l’agendafittadiRenzi-ilfacciaafaccia
dovrebbe slittare dopo il 15 settem-
bre.Esoloallorasicapiràseèpossibile
cheilpattodelNazarenosiallarghiad
altri fronti,magarialdelicatissimoca-
pitologiustizia.Perché-sarebbestato
ilragionamentodelleaderdiForzaIta-

liaedelpremiernelcorsodella telefo-
nata - se si trova un punto d’incontro
sulle questioni considerate «irrinun-
ciabili» alloraunaconvergenzaèpos-
sibile. Una disponibilità da parte di
Berlusconi,insomma,cisarebbe.Con
unRenzichealmomentosarebbepos-
sibilista. Si vedrà.
Ma in queste ore l’ex premier ha ri-

presoinmanoanchelaquestionepar-
tito. CheBerlusconi ragioni da tempo
suunrilanciodiForzaItalianonèinfat-
ti unmistero, tanto che continueran-
no anche a settembre le cene di fund
raisingorganizzatedallatesorieraMa-
riarosariaRossi.Sultavolo,però,ciso-
noancheinuoviassettidiunpartitoal-
l’internodelquale si registranodiver-

si malumori, sia per una linea troppo
morbidaneiconfrontidelgoverno,sia
perunadivergenzadivedutesulcome
selezionarelaclassedirigente(prima-
rioocongressi?).Epropriosuquest’ul-
timofrontepotrebberoessercitensio-
ni.Ieri, infatti,RaffaeleFitto-ormaida
mesisostenitoredelleprimarieeinpo-
lemicaconbuonapartedeibigazzurri
-nonhaavutoalcunincontroconBer-
lusconicome inizialmenteannuncia-
to.Icontatti, invece,sisarebberolimi-
tatiadunfacciaafacciaconDenisVer-
dini, collettore a piazza San Lorenzo
inLucina delle varie parite territoriali
che si stanno giocando dentro Forza
Italia.
Fitto, da parte sua, tira dritto sulle

primarie,tantochemercoledìhariuni-
toaMonopoli iquadridirigentiazzur-
ridellaPugliaproprioperribadireche
«sono lo schema migliore»: per desi-
gnareilcandidatoalleregionalipuglie-
sichesiterrannoinprimavera(prima-
rieaperteaNcd,Udcesocietàcivile)e
per «rilanciare il centrodestra in Ita-
lia». Primarie che fanno però fatica a
prenderequota inaltre realtà, a parti-
re dalla Calabria dove le regionali so-
no in calendario già il 26 ottobre (ma
slitteranno di certo a novembre). Qui
il centrodestra sembra infatti conver-
geresuWandaFerro,presidentedella
provinciadiCatanzaro.Esoloilcoordi-
natorecalabresediNcdAntonioGen-
tile-cheierihaincontratoVerdini-pa-

reesserecontrario(manonilrestodei
big locali del suo partito, a partire da
Giuseppe Scopelliti). Una partita,
quella calabrese, che potrebbe com-
plicarsi parecchio, visto che non è
escluso entri in scena come outsider
l’imprenditoredeltonnoFilippoCalli-
po,giàcandidatonel2010conl’Idv.La
prossima settima, infatti, Callipo in-
contrerà Gianroberto Casaleggio (il
facciaa facciaera inizialmente inpro-
grammadomani) che sta ragionando
secandidarlo governatoreper ilM5S.
SultavolodiVerdinianchelapartita

dell’EmiliaRomagna,altraregionedo-
ve- trapolemichesulleprimarieeveti
incrociati - il centrodestra non ha an-
cora individuato un candidato. Un
quadropiuttostocomplesso,del qua-
lepotrebbe iniziare adoccuparsiBer-
lusconilaprossimasettimana.Lapros-
sima settimana, infatti, l’ex premier
vorrebbeincontrareaPalazzoGrazio-
li tutti i coordinatori regionali azzurri
così da fare il puntodella situazione.

Il Guardasigilli
Andrea Orlando incassa
l’appoggio dell’Ue
alla riforma della
giustizia civile, al termine
dell’incontro con
il commissario Martine
Reicherts. «Si tratta
di una riforma - ha detto
il commissario - frutto
del buon senso e molto
coraggiosa, in grado
di far avanzare l’Italia
sulla via della crescita
e della semplificazione»
«Il fatto che l’Ue
riconosca la fondatezza
e la bontà dei nostri
sforzi è un elemento
molto positivo - ha detto
il guardasigilli Orlando -
Come è noto la riforma
della giustizia
rappresenta una grande
opportunità di aumentare
la capacità di attrarre
investimenti»

A TESTA BASSA
Il premier non se ne cura
e guarda avanti:
«Il popolo è con me»

la polemica

IL GUARDASIGILLI: «COSÌ AUMENTEREMO GLI INVESTIMENTI IN ITALIA»

Telefonata tra i due leader. Calabria, a rischio le primarie del centrodestra

il retroscena »

Dall’annuncite alla paraculite
Qualche giorno fa il presidente del Consiglio Matteo Renzi ha
sfruttatoasuovantaggioilneologismoinventatodaRenatoBru-
netta, la famosa «annuncite» di cui lo stesso Renzi sarebbe am-
malato.Visto che l’«annuncite»ha sfondato sui giornali, il pre-
mier ha sfidato l’Accademia della Crusca e ha annunciato di
aver trovato la curaper la «supplentite», intesa come lapatolo-
gia cheaffliggegli insegnantiprecari.Urge trovare rimedioalla
malattiadiRenzi: la «paraculite» (e che laCrusca ci perdoni...)

I GUAI DI PALAZZO CHIGI Corsa a ostacoli
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E liminazione del preca-
riatoincambiodellacan-
cellazione degli scatti di

anzianità. Una sintesi estrema
del piano per la scuola illustra-
toieridaMatteo Renziche pro-
mette di assumere 150.000 do-
centi precari entro settembre
2015.Renzipoiproponeagliin-
segnantiunanuovacarrieraba-
satasulmerito, cancellandogli
scatti di anzianità. Il progetto
prevede in sostanza che per tre
anni, dal 2015, si blocchi il con-
tratto e qualsiasi scatto perché
quelli derivanti dall’impegno

individuale scatterebbero sol-
tantodal2018.Nonsolo.Gliau-
menti sono previsti soltanto
per il 66 per cento dei docenti
chelidovrannoguadagnareac-
cumulandocrediti formativi. Il
restante 33 per cento restereb-
beaboccaasciutta.Nelproget-
to di carriera si ipotizza anche
unacodificazionedellecompe-

tenzedegliinsegnantiel’istitu-
zione di un Registro nazionale
dei docenti: i profili dettagliati
delle loro professionalità do-
vrebbe essere messi a disposi-
zione delle scuole e anche del-
le famiglie. Iniziativa che po-
trebbeesserevissutacomeuna
sorta di schedatura e non risul-
tare gradita alla categoria.

Il governo ieri ha presentato
unambiziosopianopercostrui-
reLaBuonaScuolaaccoltocon
perplessità per quanto riguar-
da la copertura finanziaria per
le 150.000 assunzioni previste
perilprossimoanno.Sedavve-
ro Renziriuscisse nella titanica
impresa di eliminare il preca-
riato della scuola italiana sol-

tantoperquestopasserebbeal-
la Storia. Per quelle assunzioni
occorrono 3 miliardi di euro e
losnodocrucialesaràlaprossi-
ma legge di Stabilità. «Abolire-
mo il precariato. Questa som-
masaràricavatadallaspending
review», assicura il ministro
dell’Istruzione, Stefania Gian-
nini.

Una volta approvata la legge
di Stabilità Renzi metterà nero
su bianco in un decreto le
150.000 assunzioni, cifra supe-
riore al numero di cattedre ef-
fettivamente scoperte. Questi
docenti andranno a formare
unorganicofunzionaleadispo-
sizionediretidiscuoleinmodo
da coprire le supplenze brevi,
potenziare il tempo pieno nel-
la primaria, supportare il pro-
getto di una scuola aperta pure
nelpomeriggioingradodioffri-
re attività alternative per tutti e
sostegno agli studenti in diffi-
coltà. A completare l’ambizio-
sissimo progetto anche l’an-
nuncio di un concorso per altri
40.000 posti di docenti che ver-
rà bandito nel marzo del 2015.

A partire da oggi si apre an-
che una grande consultazione
conilmondodellascuola:geni-
tori docenti e studenti potran-
nodareilloropareresulproget-

to di riforma del governo con-
sultabile sul web, passodopo-
passo.italia.it. La consultazio-
ne durerà un paio di mesi e poi
il governo metterà a punto un
decreto legislativo che sarà va-
rato nel gennaio del 2015. Si
prevede una nuova governan-
ceper lescuole. Piùautonomia
e potere per i dirigenti (e que-
sto non piacerà ai docenti) e ri-
forma degli organi collegiali.
Per i contenuti Renzi vuole po-
tenziarelostudiodellamusica,
2 ore a settimana nella prima-
ria;dellosport,un’oradieduca-
zionefisicaalleelementari;del-
la lingue straniere. Nelle supe-
riori la novità dello studio del-
l’Economia il ritorno della Sto-
ria dell’arte. Apertura ai privati
per il reperimento delle risorse
e maggiori collaborazioni con
leimpreseedilterzosettore,in-
crementodell’alternanzascuo-
la lavoro. Tra gli strumenti il
Crowdfunding e lo School Bo-
nus, ovvero un bonus fiscale
per un portafoglio di investi-
menti privati nella scuola da
utilizzare ad esempio per po-
tenziare l’attrezzatura di labo-
ratori con stampanti 3D, laser,
frese e scanner.

BELL’AFFARE SULLE PROVINCE: CI ABBIAMO RIMESSO

LEGGE DI STABILITÀ
Giannini ottimista: «Le
coperture? Arriveranno
con la spending review»

Renzi cancella gli scatti
per assumere i prof precari
Eliminati i bonus di anzianità, quelli in base al merito partiranno solo nel 2018
Il governo promette di stabilizzare 150mila docenti, ma deve trovare 3 miliardi

diFrancescaAngeli
Roma

(...) delle istituzioni soppresse? Intanto,
diciamounacosadecisiva:essicontinue-
ranno a ricevere lo stipendio. Ci doman-
diamo:dov’èilrisparmio?Cancellarede-
gliufficieseguitarearetribuiregliimpie-
gatièundoppiospreco.Significacioèda-
re dei soldi ogni mese a gente che non fa
nulla, non perché sfaticata ma in quanto
privata di ogni mansione da svolgere. È
paradossale.

Altroquesito:lecompetenzeuntempo
affidate ai defunti enti a chi saranno ad-
dossate? Alle Regioni? Teoricamente sì,
mainpraticanonsaràcosì.Amenocheil
personaledelleexProvincenonvengaas-
sorbito dalle Regioni stesse. Nell’even-
tualità, i costi aumenterebbero. Infatti i
compensi assegnati ai lavoratori delle

suddetteRegionisononettamentesupe-
rioriaquelliriservatiattualmenteaicolle-
ghi delle assassinate Province.

Se quella di cui stiamo parlando è una
riforma finalizzata a spendere meno che
in passato, siamo completamente fuori
strada.Locapiscechiunque.Insostanza,
sefinoaierilapubblicaamministrazione
sganciava 100 per il proprio funziona-
mento, da domani sgancerà 120. Bell’af-
fare.C’èpoiunaspettonegativodaconsi-
derare.LeProvince avevanosede neica-
poluoghi.Quindieranopresentisulterri-
torio, vicine alla popolazione. Tra poco
invece le vecchie attribuzioni degli enti
depennatisarannotrasferitenelcapoluo-
goregionale,pertantocentralizzateinuf-
fici distanti dagli abitanti dei piccoli Co-
muni. A parte il disagio per la popolazio-
ne periferica, che sarà costretta a recarsi

nelle metropoli anziché nelle città in cui
si recava in precedenza senza dover per-
correretantichilometri,occorreprecisa-
rechela qualitàdei servizine soffrirà.Un
conto è erogarli sul posto, un altro è ero-
garli a livello regionale. Ergo, che senso
haavercancellatoleProvinceseciò,oltre
a non consentire una effettiva compres-
sione dei costi,comporterà un peggiora-
mentodiefficienzaamministrativa?Lari-
forma,dalpuntodivistalogico,nonstain
piedi.

Per concludere, serve osservare che,
anchestavolta,èstatocommessounerro-
repeggiorediquellochesiintendevacor-
reggere.Èunclassicodelriformismoita-
lianodi ognicolore:pèso eltacóndelbu-
so,comesidiceinVeneto.Probabilmen-
tesarebbestatoopportunonondicosop-
primere tutte le Regioni, ma almeno una

quindicina, cosicché con cinque di esse
sopravvissute sarebbe stato agevole am-
ministrare efficacemente le autonomie
locali, lasciando intatte le Province la cui
utilità ai fini di mandare avanti le scuole,
manutenerelestradeebadarealleminu-
te questioni non è mai stata messa in di-
scussione.MentreleRegioni,standoalla
esperienzamaturatain40anni,hannodi-
mostratodiesseresuperflue,anzidanno-
se, visto che si sono rivelate spesso asso-
ciazioni per delinquere, centri di spesa,
poltronifici il cui bilancio è assorbito al-
l’80 per cento dagli importi versati per fi-
nanziare la sanità, gli sperperi della qua-
le sono noti, specialmente al Sud.

Sarebbe interessante che Matteo Ren-
ziciregalasseinmeritoqualchedelucida-
zione. Forse ne abbiamo diritto.

VittorioFeltri

IL PIANO DI ASSUNZIONI E I COSTI

L’EGO

I docenti che 
il governo assumerà 

entro settembre
2015 

148.100
Graduatorie 

a esaurimento

Gae

Ripartizione degli iscritti

Scuole dell’infanzia,
primaria e personale 

educativo

80.904 

Scuola 
secondaria I 

e II grado

75.596

3 miliardi
e 98 milioni 

di euro

Costo medio 
docente

I COSTI

 All’anno 
per i primi 
anni

Col tempo
44.000 

euro

36.000 
euro

Docenti: i nuovi 
scatti e i costi

Dati in euro

Scatto
Dopo
anni

SISTEMA
ATTUALE

NUOVO
SISTEMA

-

3

6

9

12

15

18

21

24

27

30

33

36

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

142

252

390

515

577

-

60

120

180

240

300

360

420

480

540

600

660

720

Quanto guadagnano 
gli insegnanti in Italia

da 0 a 8

da 9 a 14

da 15 a 20

da 21 a 27

da 28 a 34

35

31.909,92

35.126,67

38.594,14

41.346,92

44.984,51

47.007,03

34.400,44

38.133,33

42.054,73

45.250,01

49.305,89

51.628,86

34.400,44

39.066,37

43.239,45

47.751,28

51.628,86

53.985,17

Docente scuola
dell’infanzia
e primaria 

Docente 
scuola secondaria 

I grado 
 

Docente 
scuola secondaria 

II grado

Anni

Dati in euro

3

6 577
660

7272222220

il caso

Il commento

dallaprimapagina

I GUAIDI PALAZZOCHIGI Corsa a ostacoli


